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FESTA PDL - STAFFETTE   
Cari Amici del  PUNTO , 
Il gruppo giovanile RES mi ha invitato mercoledì sera a tenere un dibattito sui giovani e il loro 
impegno in politica nella sede di AN del  mitico quartiere  di Monteverde, a Roma. 
Mitico per chi come me ha avuto un passato nel MSI e conosce questo quartiere romano per la 

sua fortissima connotazione ideologica e politica, rappresentando da sempre una sorta di presidio 
politico di destra fortemente radicato sul territorio. 
Sede strapiena e gente fino in strada, per ascoltare la mia piccola storia personale ma soprattutto a 
dibattere con domande, dubbi, proteste sul come in Italia si vive oggi la politica. Ho rivisto 
manifesti, bandiere, segni di identità ma soprattutto volti attenti, impegnati, sensibili al confronto, 
con un approccio alla politica militante simile a come - da ragazzo 

 

li ho affrontati anch io. 
Ho riflettuto, prima tra me e poi a voce alta, di quanto poco noi politici riusciamo a dare oggi a 
questi ragazzi. Quante poche prospettive economiche e sociali vengano trasmesse, ma soprattutto 
quanta scarsa idealità viene comunicata anche a chi sarebbe apertissimo ad ascoltare, a muoversi, a 
discutere, ad approfondire. Conta poco credere nel proprio animo di fare personalmente il proprio 
dovere quando è una classe politica ad essere complessivamente insufficiente e non solo per i 
numeri della Casta ma per una sempre più evidente carenza di qualità, di stimoli, di ancoraggi 
ideologici che siano da piattaforma per comportamenti conseguenti a livello politico e strategico. 
Negli anni 70 i partiti erano costruiti su base piramidale, dove se eri in gamba salivi man mano in 
incarichi elettivi per meriti e voti. La tua strada te la costruivi infatti giorno per giorno con la 
militanza, l impegno, la presenza politica. Era una strada dura: anche allora con ingiustizie, ma chi 
cresceva doveva per forza avere dei numeri, almeno nel giudizio di chi ti conosceva e quindi ti 
votava, con un forte senso di appartenenza. Oggi invece sei nominato visto che il tuo successo 
dipende da come sei sistemato in una lista elettorale. Troppe volte, così, il politico ha magari una 
buona preparazione professionale (non sempre: a volte non c è neanche quella e contano di più altre 
qualità ) ma spesso il nominato non ha nessun retroterra ideologico o culturale. Troppe volte 
scambiamo poi la Politica con l amministrazione o la gestione del potere e perdiamo il senso 
della discussione e del confronto. Resta il surrogato della platea televisiva (dove peraltro è un 
sistema clientelare chiuso a decidere chi possa andare in video e chi no) nel concetto che Se ti fai 
vedere, allora esisti (magari anche solo per una figuraccia con le Iene o a Striscia la Notizia ), 
altrimenti rischi di non contare nulla nell immaginario collettivo. Certo non c è quasi più la politica  
dei comizi e dei giornali parlati, dei megafoni e dei manifesti, ma alla fine ti ritrovi davanti ragazzi 
come quelli di Monteverde che chiedono disperatamente idee, testimonianze, conferme perchè 
sentono la necessità di motivare una loro scelta.  
Riflettiamo su questo, in cammino verso il PDL: il futuro dell Italia non può essere determinato 
solo da atteggiamenti legati ai sondaggi elettorali, oppure dagli infiniti teatrini delle nomine e alle 
spietate leggi dei posti e del potere. In un sistema politico che dimostra tutti i suoi limiti e quando 
cade in crisi il rapporto tra le generazioni sia nelle famiglie che nella scuola e quindi anche nel 
pubblico è indispensabile ritrovare o difendere un anima nel far politica. Chi ha letto il mio 

libre Staffette

 

forse ha capito il senso del mio messaggio verso i ragazzi di oggi che non hanno 
vissuto la nostra stagione di politica ideologica e quindi sono ancora più facilmente senza esempi, 
senza schemi, senza riferimenti chiari.  
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(dis)ONOREVOLI ASSENZE  
Ha fatto clamore, in settimana, la pubblicazione delle pagelle di assenti e presenti alla Camera in 
questo primo scorcio di legislatura. Sciolgo subito la vostra legittima curiosità: risulto presente al 
90,08% delle votazioni (157 assenze su 1586 voti espressi da inizio legislatura al 13 novembre) ma 

 
credetemi 

 
è questo un modo molto sciocco per esprimere il  valore e il lavoro di un 

parlamentare. Innanzitutto perché sono numeri teorici: se uno è malato di tumore risulta assente , 
mentre chi è in missione (capita spesso anche a me, quando sono a Strasburgo) risulta giustificato 
e quindi migliora la sua media di presenza. Con questo sistema Rosy Bindi (vicepresidente 
dell assemblea) che in aula non c è e non vota quasi mai è sempre giustificata e quindi risulta 
presente al 100% ! Onore invece a Gaetano Nastri (deputato PDL di Novara) che è  stato presente 
fisicamente a tutte le votazioni dall inizio della legislatura.  Ciò premesso, però, sarebbe molto più 
serio che anziché assumere il semplice dato numerico di un deputato per giudicarne il lavoro si 
guardi anche la sua attività complessiva svolta in aula e in commissione ovvero numero e qualità 
degli interventi, gli atti parlamentari e di sindacato ispettivo, le sue proposte di legge. Voi preferite 
un parlamentare che sia sempre immobile e silenzioso al suo posto o qualcuno che corra, si ingegni, 
riceva gente, si muova nei ministeri per il proprio territorio? Ecco perché è a volte sconfortante il 
nostro lavoro: ore e ore perse nell ascolto di interventi perditempo (come è avvenuto durante tutta 
quest ultima settimana) per non mancare a una votazione insignificante e che non arriva mai solo 
per non risultare assenti , ma chiedendosi perché mai bisogna operare in questo modo.  Riforme 
per migliorare il lavoro parlamentare? Credo necessario il passaggio del grosso del lavoro dall aula 
alle commissioni (dove ciascuno ha la possibilità di distinguersi e fare proposte, anche se è 
all opposizione, in un dibattito che è sempre interpersonale e propositivo) e approvare lì tutte le 
leggi di poca importanza. Si potrebbero così ridurre il numero delle votazioni elettroniche e 
comunque fissando un orario prefissato delle sedute e delle votazioni. Oltre, naturalmente, ad una 
notevole riduzione nel numero dei parlamentari e lo stesso dovrebbe  valere, a scalare, per 
regioni e province. E ridicolo bloccare centinaia di persone per intere giornate (immaginate il 
costo ) soprattutto quando il dibattito è sterile, preconcetto, oppure votando centinaia di 
emendamenti stupidi, ripetitivi  e presentati a fotocopia solo per intralciare il lavoro (la critica a 
questo atteggiamento vale per ogni opposizione, perché facevamo lo stesso anche quando 
all opposizione c eravamo noi). Le discussioni andrebbero insomma più concentrate nei tempi e nei 
contenuti. Peccato che - anziché discutere di queste cose - i giornali si limitino invece ai soliti titoli 
ad effetto ed a statistiche che spesso non danno un idea esatta della realtà. 

A PROPOSITO  DI  BANCHE 
Ben venga l iniziativa del governo per difendere le banche italiane ma senza paura bisogna 
contemporaneamente IMPORRE di non usare poi il credito loro concesso per salvare i propri 
dirigenti, ma dando nuova spinta e fiducia alle imprese e al mercato: è drammatico il numero 
degli imprenditori che mi documentano l evidente contrazione del credito alla produzione, 
ovvero strangolando la linfa vitale del paese! 

 

ATTIVITA PARLAMENTARE 
Segnalo in settimana alcuni interventi in aula e l approvazione di un mio Ordine del giorno sulla 
libertà religiosa,  impedita soprattutto in Afghanistan. Credo che nel momento in cui l Italia invia 
in un paese i propri soldati in missioni di pace non possa accettare che in quello stesso paese i 
governanti non permettano la libera espressione dei sentimenti religiosi, come purtroppo avviene 
invece in alcune nazioni musulmane ai danni dei cristiani. Ho avuto la soddisfazione di vedere che 
il mio odg è stato approvato e in allegato al PUNTO trovate anche un sunto del mio intervento. Ho 
presentato anche alcune interrogazioni, tra le quali una riguardante il problema dell emissione dei 
passaporti ai lavoratori italiani emigrati all estero che spesso non avviene 

 

come prevede la legge 

 

a titolo gratuito essendo la normativa ancora legata al concetto della manualità del lavoro.  Di 
questo argomento me ne ero già occupato durante la scorsa legislatura, ma non è ancora chiaro il 
pronunciamento in merito del Consiglio di Stato, che va quindi sollecitato.  



  
V.C.O. E VERBANIA NEWS 
Da 254 settimane cerco di dare con queste news qualche informazione politica e da ottobre, dopo 
quella storica e quella esteri ,  esce da un mese una terza edizione della newsletter legata più 
direttamente a VERBANIA e al Verbano Cusio Ossola, la nostra provincia. Il mio è un lavoro 
modesto ed artigianale, senza pretese grafiche ed  editoriali, ma che spero interessi i lettori come mi 
sembra di capire dalle tante mail che ricevo ed alle quali cerco di rispondere. Mentre saluto i nuovi 
lettori ricordo a quelli di VERBANIA e VCO che il PDL ha già iniziato a lavorare seriamente 
per le prossime ELEZIONI AMMINISTRATIVE 2OO9: tutti coloro che desiderano 
partecipare alla stesura del programma oppure sono disponibili a dare una mano basta che lo 
comunichino e saranno subito contattati.  Ricordo anche che per contattarmi, segnalare altri 
lettori interessati al PUNTO o  chiedere la propria cancellazione  basta scrivermi a 
marco.zacchera@libero.it

 

mentre vi invito a conoscermi meglio attraverso il mio sito 
www.marcozacchera.it    che è proposto in 20 lingue, latino compreso! 

 

Doverosamente informo che sono stati costituiti gruppi sulle TEMATICHE ECONOMICHE , 
un altro sulle TEMATICHE SOCIALI E DISAGIO, un gruppo che si occupa di SPORT (si è 
riunito per la prima volta giovedì scorso), un altro sulla SICUREZZA un gruppo per le 
TEMATICHE URBANISTICHE E INFRASTRUTTURALI mentre ai primi di dicembre si 
riunirà il gruppo legato AI PROBLEMI DEL COMMERCIO. E con soddisfazione che noto 
che ad oggi decine di persone (ed è una splendida novità!) stanno già lavorando per il futuro. 
Sinceramente non l avevamo mai fatto né avevo riscontrato un simile livello di attenzione e 
partecipazione che mi sembra sia di ottimo auspicio per le elezioni dell anno prossimo. 
Prepariamoci dunque con serietà, i risultati verranno. 

 

Per ogni tipo di info scrivetemi quindi a: marco.zacchera@libero.it   

  

LETTERA AL VERBANO 
Il settimanale IL VERBANO ha pubblicato ieri questa mia lettera che ripropongo ai lettori 
verbanesi del Punto : 
Credo che le recenti vicende del nostro consiglio comunale meritino una riflessione da parte di 

tutte le persone che in buona fede vogliano migliorare un clima che si è fatto insostenibile. 
Premesso che anch io mi assumo le mie responsabilità se a volte posso in passato avere trasceso 
(il pubblico presente può sempre giudicare se provocato o meno), resta il fatto che il sindaco prof. 
Claudio Zanotti sembra in preda ad una escalation di comportamenti obbiettivamente discutibili. 
Tutto è cominciato qualche mese fa con una sua reazione contro il consigliere De Magistris della 
Lega Nord decisamente al di sopra delle righe: un consigliere di opposizione credo abbia sempre il 
diritto di parlare, il suo comportamento potrà essere eventualmente censurato dal presidente 
dell assemblea, ma il sindaco 

 

proprio se ritiene di avere ragione - non dovrebbe atteggiarsi in 
modo così  plateale.  
Più tardi  il Sindaco in pieno consiglio si è messo ad ascoltar musica (o almeno a mimarla con 
mani e corpo) con il proprio telefonino mentre parlava l opposizione con un gesto anche qui 
perlomeno poco educato. Quando poi, in un successivo consiglio, sono intervenuto proponendogli 
una tregua con De Magistris (e di chiudere la vicenda magari con una stretta di mano) lui non solo 
non ha risposto, ma si è platealmente alzato sfottente andando a chiacchierare con il pubblico. 
Infine - lunedì scorso 

 

altre urla contro Cattaneo per la nota vicenda del telefonino di Barassi e 
conseguente sospensione della seduta. Sono atteggiamenti che un sindaco non dovrebbe 
comunque tenere, ma 

 

ripeto 

 

è arrivata l ora di un reciproco gesto di distensione, di presa d atto 
che ben altri sono i problemi della nostra città - che sta vivendo un momento economico e sociale 
difficilissimo - e che vanno affrontati insieme.  
E insomma il momento del necessario senso di responsabilità da parte di tutti: vedremo se il 
Sindaco risponderà concretamente a questo appello.     

http://www.marcozacchera.it


APPUNTAMENTO: FESTA DEL PDL 
SABATO 29 MAGGIO DALLE ORE 20 SI SVOLGERA PRESSO 
L ALBERGO REGINA DI STRESA LA FESTA DEL PDL DEL VCO 
PER LO SCAMBIO DEGLI AUGURI DI FINE ANNO. INFO PRESSO 
segreteria.zacchera@libero.it, oppure telefonando a Andrea Canali tel. 
338.3089001. NON MANCATE !   Si chiudono le iscrizioni a 500 
partecipanti, restano pochi posti e quindi iscrivetevi entro lunedì 24 
novembre. 

     

3 

AVETE LETTO IL MIO LIBRO  STAFFETTE ? 
Segnalo 

 

soprattutto ai nuovi elettori del VCO - che è in distribuzione la IIa edizione del mio 
libro STAFFETTE

 

DAL MaNGIADISCHI AL cD: Pol i t i ca, f ede, st or i a, i deal i t à: un 
conf r ont o t r a gener azi on i

 

con prefazione di Gianfranco Fini, Press Grafica Edizioni, 
pag. 216 

 

13   (in omaggio ai lettori del PUNTO ). Richiedetemi il libro mandandomi il vostro 
indirizzo postale scrivendo a  marco.zacchera@libero.it

  

E un volume in cui racconto la mia vita e 
le cose in cui credo,  ma anche tante curiosità della nostra storia recente e passata politica  locale.

 

Ricordo anche che sono disponibili alcuni documenti via internet o su cartaceo: numerose mie 
interviste apparse su giornali o riviste, una ricerca sulla NASCITA DELLA REPUBBLICA 
PARTIGIANA DELL OSSOLA, il mio recente RAPPORTO SULL ALLARGAMENTO 
DELL UNIONE EUROPEA presentato il giugno scorso a Parigi. Li trovate anche nella 
sezione documenti su www.marcozacchera.it     

  

IL PUNTO è la newsletter settimanale dell´on.le Marco Zacchera, deputato piemontese del Popolo delle 
Libertà e responsabile del Dipartimento Esteri di AN, che saluta i nuovi lettori ed invita al dibattito e al 
libero confronto tutti coloro che lo ricevono. Per tenere contatti via mail, inviare nuovi indirizzi di persone 
interessate a ricevere IL PUNTO contattatemi sempre al mio indirizzo mail marco.zacchera@libero.it

 

- Sul 
sito www.marcozacchera.it

 

trovate ogni informazione e chiarimento sulla mia attività politica ed anche la 
possibilità di leggere i numeri arretrati de IL PUNTO. Prego tenere presente che se questa mail non viene 
aperta per alcune settimane automaticamente il vostro indirizzo mail viene cancellato come lettore. IL 
PUNTO è liberamente riproducibile su altre fonti di stampa, ma è  gradita la citazione della fonte con l´ 
impegno morale - se il testo viene condensato -  a non distorcere il significato di quanto qui scritto. CHI 
INVECE NON DESIDERASSE INVECE PIU RICEVERE IL PUNTO BASTA LO COMUNICHI 
a marco.zacchera@libero.it E VERRA IMMEDIATAMENTE CANCELLATO  DALLA MAIL-
LIST . Chiedendo la cancellazione prego controllare l indirizzo al quale si riceve IL PUNTO e chiarire 
se si desidera sia cancellata  l edizione Italia o Esteri . Ad evitare incomprensioni, infatti, verificate 
appunto l esatto indirizzo tramite il quale vi arrivano queste news.  

 

A tutti un saluto !                                                       MARCO ZACCHERA   
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